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Ci sono un paio di buone ragioni che mi hanno stimolato a scrivere questo modesto articolo sul Colombo Fiorentino.
La prima, è che sono andato con altri amici , a giudicare alla mostra di Empoli in Toscana, e lì, con grande
soddisfazione, ho visto un bel gruppo di Gazzi Fiorentini esposti.
La seconda è che anche alla Nazionale di quest’anno si sono rivisti, dopo anni di assenza, i colombi di questa bella
razza Italiana. A Empoli, una nevicata abbondante ci ha colto di sorpresa e non ci ha permesso di fermarci a
parlare come avrei voluto con gli allevatori che di solito al pomeriggio dopo il giudizio arrivano in mostra. Mi sono
bastati solo quei pochi momenti con chi era lì in mostra, per capire il loro entusiasmo e, passatemi il termine,
l’amore verso questa loro bella razza che ha le origini nella terra di Dante Alighieri.
La storia del Gazzo Fiorentino dovrebbe portarci ad una riflessione: è un bel colombo di taglia media-grande, alto e
slanciato, elegante, armonioso, con un bel disegno definito Gazzo; ha un carattere arioso, vispo e battagliero ma
non cattivo; è anche un buon allevatore della prole; è in sostanza una bella razza di colombi che dovrebbe
soddisfare i gusti degli appassionati anche i più esigenti, ma nonostante queste belle qualità in Italia non ha mai
sfondato, mentre ha trovato estimatori in altre nazioni e in particolare in Germania e Austria.
Eppure il Colombo Fiorentino era presente quando il 17 e 18 dicembre del 1977 a Mondovì, in provincia di Cuneo, si
svolse la Prima Esposizione Nazionale e Primi Campionati Italiani organizzati dalla neonata F.I.A.C. dove erano
esposti complessivamente 751 colombi.
La successiva recensione dei campionati raccontava:
“Sezione 7 Gazzi Fiorentini;  8 soggetti  esposti,  neri  e rossi;  Campione Italiano 1977 è un maschio rosso del
Sig.Odella di S.Michele Mondovi – Cuneo -, molto buono con punti 93; ancora Molto buona 92 punti una femmina
nera sempre del sig. Odella.”
Alla prima Mostra Nazionale erano esposte tutte le cinque razze Italiane riconosciute a quei tempi. Le razze
Ascolano, Bergamasco, Viaggiatore italiano sono state riconosciute dalla Federazione successivamente e in tempi
recenti.

    A – Fiorentino blu martellato nero, Germania 1963
B – Fiorentino blu senza verghe, Straubing 2010

A questo punto credo che possa essere interessante per il lettore fare qualche approfondimento sugli accenni
storici di questa razza.
Scriveva testualmente Ulrico Hoepli, editore-libraio della Real Casa, sulla prefazione del Manuale “ I COLOMBI
DOMESTICI E LA COLOMBICOLTURA” del 1909:
“La seconda edizione del manuale fu in breve esaurita per la benevola accoglienza che i colombicoltori cittadini e
gli allevatori di colombi anche della campagna fecero alla operetta del compianto prof. Paolo Bonizzi, dopo la
completa revisione, della quale incaricai la Società Toscana d’Avicoltura (Colombofila Fiorentina).
Dovendo curarne una terza edizione affidai nuovamente la revisione alla Società Toscana d’Avicoltura (Colombofila
Fiorentina) , la quale in trentadue anni di vita si è resa altamente benemerita della Colombicoltura Nazionale e
della Scienza
Il presente manuale non è molto diverso per quel che concerne la distribuzione della materia, poiché la revisione
passata , l’opera del prof. Paolo Bonizzi, spogliata di alcune parti non corrispondenti allo scopo prefisso, fu resa più
pratica  e  più  utile  ed  alla  portata  anche  del  più  modesto  colombicoltore  della  campagna,  ed  arricchita
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d’interessanti notizie sui piccioni messaggeri, sulla loro storia sui loro servigi e sul loro addestramento, ma questa
nuova edizione è stata interamente riveduta e corretta e sono state aggiunte alcune idee per rendere più chiare
alcune parti, per rammodernarla in alcune altre ove fu creduto opportuno.”
-Milano 15 settembre 1909-
Dobbiamo  tener  presente  che  esisteva  in  Toscana  intorno  agli  anni  1870  la  Società  d’Avicultura  Colombofila
Fiorentina, Presidente di questa “Associazione” era il Cav. Rag. Giulio Cesare Giacchetti , autore anche lui di diversi
libri di colombicoltura.
In questo manuale si illustrano le classificazioni delle razze di colombi compreso il nostro Fiorentino.

I Colombi Fiorentini:
“La testa è grossa e massiccia con un collo ripiegato a 8 alla maniera dei cigni, petto assai pieno e portato innanzi,
dorso breve, coda breve divisa in due parti in modo da sembrare come tagliata nel mezzo, perfettamente dritta e
chiusa con compattezza; ali brevi, dritte in su che s’incontrano serrate dietro la coda; tarsi lunghi per un colombo
così grosso, dita discretamente piccole.
Figura e portamento, in circostanze normali, abbastanza curiosi, divengono poi strani nell’accoppiamento, con il
petto alzato, il collo piegato bruscamente e la coda rapidamente dritta talchè spesso si toccano: a volta incedono
l’uno dietro l’altro con passo elastico di lunga durata.
Si  presentano in diverse colorazioni a disegni differenti  di  colore nero, rosso e bianco, macchiettati  e screziati  in
diverse e non comuni maniere.
Nel modenese e nel reggiano questi colombi verrebbero chiamati “scavezzi” , vale a dire scavezzati in grazia della
direzione della coda che li fa in certo modo sembrare a coda scavezzata e volta all’insù.
Qualche volta anche i colombi Triganini (…………………) presentano lo stesso fatto dei colombi Fiorentini, cioè, di
avere la coda piegata in alto anziché posta orizzontalmente, ed è perciò che nel reggiano i colombi Triganini sono
chiamati pure scavezzi.”
La prima considerazione è che nella descrizione che viene fatta dall’autore dei colombi Fiorentini non si cita mai il
termine “Gazzo”, mentre si sofferma con dovizia di particolari sulla coda spaccata in due parti.
Seconda considerazione è che il Cav. Giacchetti in un altro testo definisce questo colombo “codaforcuta”, termine
che non sfugge al Ghigi che ne da la sua versione. Sicuramente la coda spaccata era un difetto ricorrente per quei
tempi, ricordo che anche negli anni 1970-80 era uno dei difetti che si riscontrava con una certa frequenza in
parecchie razze. Poi con l’avvento della Federazione e la realizzazione del Libro degli Standard, in quasi tutte le
razze la coda spaccata è stata considerata un grave difetto da penalizzare. La selezione degli allevatori negli anni
ha portato a far si che oggi questo difetto è definitivamente scomparso, anche perché era antiestetico come le ali a
coltello.
Qualche anno dopo è uscito un altro importante libro ” Piccioni Domestici e Colombicoltura” di Alessandro Ghigi
che è ritenuto il padre della colombofilia moderna.

Scriveva il Prof.Ghigi sul Gazzo Fiorentino:
“E’ questo un grosso piccione di sei a settecento grammi, che ha la macchiatura del Triganino gazzo, salvo le
remiganti primarie che sono bianche; il portamento è eretto; i tarsi raggiungono i quaranta millimetri di altezza; si
tratta quindi di uno dei piccioni più alti.
Ne ho posseduto una coppia nera acquistata nel 1930 al Crjstal Palace che riproduceva discretamente, ma dopo la
muta comparvero molte macchie nere sulle parti bianche del corpo e si assicura che la legittimità (in senso
triganiero) di questi colombi sia sempre molto scarsa”.
Continua il Ghigi in un altro capitolo.
…… “Ho detto che il ” Codaforcuta” del Giachetti, detto anche Modano deve riferirsi a questa razza. Mio padre,
quando non ero ancora nato, (Ghigi è nato a Bologna nel 1875) l’allevava con interesse; il caso volle che Egli
facesse impagliare uno di questi colombi, che ha passato numerosi decenni su un armadio in una camera vicino a
quella dove io dormo in villa.
Non so perché questo rudere non è mai andato nella spazzatura e, in questi giorni mi è servito.
E’ infatti un Gazzo Fiorentino col tarso alto Quaranta millimetri , di mantello Covro con testa Brinata e con spallacci
bianchi.
La coda mangiata dalle tarme, lascia riconoscere che essa era bigia come nei covri.



Numerosi strati di polvere hanno protetto i colori scuri, dando ragione al mio vecchio imbalsamatore Facchini , il
quale osservava (1892) che la polvere è il miglior sistema per la conservazione degli animali imbalsamati.”
Poi, sempre il Ghigi, in un altro capitolo del suo libro fa un riferimento curioso sui colori dei mantelli e come
vengono chiamati nelle diverse aree geografiche e scrive:
……… “quando le copritrici delle ali portano una macchia triangolare nera che ha l’aspetto di una scaglia, all’apice
della penna, questa combinazione di bigio e di nero è detta “Scagliolo” in Toscana , “Trigano” a Modena.
Il termine Trigano deriva dal Greco (………) che vuol dire tortora, perché anche le tortore hanno le ali a scaglie
marroni”.

Poi prosegue specificando le differenze nei termini dialettali: nel modenese si dice “munaro verghe rosse” mentre
in toscano “ il Cannella”.
Mentre è lo “Scagliolo rosso” per i  Toscani,  diventa “Trigano di  munaro” per i  modenesi  che vorrebbe dire
“mugnaio” perché il fondo della penna appare come infarinato.
Allora oggi viene da chiedersi: se il Gazzo Fiorentino era ritenuto gia allora, ( e a ragion veduta possiamo dire) una
delle razze più significative dal punto di vista dell’estetica, per l’elegante linea e per la colorazione distinta, citata e
descritta con dovizia di particolari nei libri pubblicati da autorevoli studiosi delle razze di colombi come il Prof.
Ghigi, Il cav. Giochetti, Teodoro Pascal, il Prof.Bonizzi , solo per citarne i più noti, come mai non ha catturato
l’attenzione degli allevatori Italiani come sarebbe stato giusto?
Per quali motivi questa nostra razza per anni è stata quasi abbandonata, mentre ha avuto estimatori in paesi
stranieri che l’ hanno apprezzata e per fortuna è stata salvata dall’ estinzione.
Come mai gli allevatori Italiani hanno preferito interessarsi prevalentemente all’allevamento di colombi esteri delle
razze più disparate senza conoscerne la storia e l’ evoluzione?
Quali sono i gusti prevalenti o i motivi che determinano gli orientamenti dei tanti allevatori sulle scelte delle razze
da allevare?
Potrebbe la Federazione mettere in piedi iniziative per promuovere il nostro patrimonio di Razze Italiane? Cosa si è
fatto in questi anni, cosa possiamo fare per il futuro?
Sarebbe interessante aprire un confronto aperto attraverso il “Notiziario” per capire il percorso che ha determinato
il destino di alcune delle nostre razze.
Penso che sarebbe utile dare vita ad un confronto culturale che generi interesse, curiosità e scambio di opinioni tra
gli allevatori.
Questa iniziativa si potrebbe sviluppare anche perché ci sono ancora le risorse umane in attività che hanno fatto
storia e potrebbero contribuire, con il loro punto di vista, ad approfondire il dibattito. Ci sono ancora gli allevatori
che hanno fondato e diretto la Federazione, ci sono altri che hanno avuto un ruolo importante nell’ ambiente
colombofilo Nazionale e non solo. Ci sono allevatori che hanno viaggiato all’estero e che conoscono bene le realtà
della Colombofilia Europea che potrebbero contribuire a questo confronto.
Provare la soddisfazione di aver contribuito alla crescita collettiva è una sensazione bellissima diceva un noto
filosofo, pur sapendo in partenza che ognuno di noi ha nella sua testa un suo modo originale ed unico di elaborare
le cose,  ma questo è il  bello del  confronto e della vita.  Anche nella colombofilia se incominciamo a confrontarci,
magari anche da posizioni diverse, possiamo aiutare altri a farsi delle idee proprie e ad appassionarsi e forse a
trovare interessante l’allevamento amatoriale dei colombi di razza e questo ambiente. E forse a conoscere e
apprezzare anche una bella razza come i Gazzi Fiorentini. Dobbiamo chiederci anche perché, mentre alcune razze
Italiane trovavano fortuna e  gradimento in  altre  nazioni  con allevatori  che danno vita  anche a  dei  Club di
specializzazione della razza, altre nostre razze non sono mai riuscite a varcare i confini Nazionali, (se non in casi
sporadici) pur avendo le caratteristiche per poterlo fare.
Il Gazzo Fiorentino è il caso emblematico, dove in Germania gli estimatori di questa razza hanno fondato assieme a
quelli  del  Gazzo  Ungherese  il  Club  di  Specializzazione  con  tanto  di  sito  internet  che  possiamo  visitare:
www.tauben-ettengruber.de
Personalmente mi sono avvicinato a questa razza cinque anni fà quando ho comprato al mercato di Wasserburg, in
Germania, due coppie di Fiorentini solo perché mi dispiaceva che nessuno se ne interessasse. Non avevo più
notizie di allevatori di questa razza, magari ci saranno anche stati ma non ne ero a conoscenza, e questo mi
amareggiava.



Ora posso dire che sono proprio contento di essere in buona compagnia e spero che questo rinnovato interesse per
questa bella razza italiana sia contagioso.
Se è legittimo allevare una razza sconosciuta, che non ce l’ha nessuno per portarla in mostra, è anche vero che ci
sono degli allevatori che non sono interessati a vincere un premio con una razza di colombi dove in mostra non ci
sia il confronto con colombi di altri allevatori.
Per questo credo vada apprezzato in questa XXX edizione dei Campionati Italiani di Piacenza 2011 , la presenza di
colombi Gazzi Fiorentini (31 novelli ) di sei espositori provenienti da cinque Regioni che hanno esposto cinque
varietà  di  colori.  Un  ritorno  in  bellezza  anche  perché  ho  saputo  che  altri  allevatori  si  stanno  interessando
all’allevamento di questa razza..
Questo è anche un successo per la Federazione e chi la rappresenta. Ma senza nulla togliere a tutti quei bravi
allevatori  che  hanno scelto  di  dedicarsi  all’  allevamento  di  questa  razza  autoctona,  la  cosa  che  io  ritengo
interessante e che vorrei qui evidenziare è il fatto che il Fiorentino è tornato e allevato nella Regione di origine; la
sua Toscana.
Se sapremo creare attorno a questa razza (e non solo) anche un dibattito culturale e un percorso che ci porti a
conoscerne in maniera approfondita anche la sua storia, sicuramente questa incontrerà estimatori che sapranno
apprezzarne tutte le belle qualità.
Penso che ci sia il  bisogno di stimolare il  confronto, la circolazione delle idee e del sapere tra gli  allevatori
colombofili,  questo  sarebbe  a  mio  avviso  il  momento  e  un  modo  per  rendere  ulteriormente  interessante  e
piacevole l’allevamento amatoriale e la selezione del colombo di razza, con l’obbiettivo di intercettare anche nuovi
appassionati.

    C – Fiorentino fine ‘800
D – Fiorentino, Pascal 1910

Mazzanti Giovanni – Riolo Terme – Socio FIAC

La FIAC – Federazione Italiana Allevatori  Colombi nasce nel  1977 dalla volontà di  un gruppo di  Associazioni
Colombofile di unirsi per dare vita ad un’ entità di coordinamento e rappresentanza a livello nazionale ed europeo.
Base fondamentale è la  promozione dell’allevamento del  colombo ornamentale da esposizione,  nello  specifico la
divulgazione delle razze italiane di colombi, patrimonio genetico e culturale di inestimato valore. La FIAC aderisce
all’Entente Européenne d’Aviculture et de Cuniculture, organismo che raggruppa tutte le Federazioni Europee di
allevatori di animali da cortile. Ad oggi aderiscono alla FIAC 27 Associazioni Colombofile Italiane locali e 11 Gruppi
di Specializzazione di razza che durante la stagione espositiva organizzano le proprie mostre sociali e rassegne di
Club.  Ogni  anno  vengono  distribuiti  oltre  66.000  anelli  matricolari  specifici  per  ogni  razza  di  colombo,  e  viene
organizzato il Campionato Italiano di Colombicoltura, esposizione nazionale che vanta circa 4.000 colombi esposti,
molti dei quali di razze italiane.
La FIAC forma i giudici colombofili che operano durante le mostra e le rassegne nazionali ed estere, e vanta giudici
abilitati al giudizio in Esposizioni Europee.
La  rivista  ufficiale  della  FIAC  è  il  Notiziario,  trimestrale  distribuito  ai  soci  che  tratta  argomentazioni  inerenti  l’
allevamento  colombofilo  come  speciali  sulle  razze,  genetica  e  veterinaria,  resoconti  della  stagione  espositiva  e
tanto altro ancora.
L’apertura e la collaborazione con le altre federazioni Europee fa della FIAC un’ entità vitale ed in continuo
aggiornamento. Attraverso le Associazioni Federate tutti possono aderire alla FIAC ed intraprendere un’ avventura
colombofila  basata  sul  divertimento,  il  sano  agonismo,  l’  amore  per  le  nostre  razze  frutto  di  tradizione  ed
esperienza.  Federazione  Italiana  Allevatori  Colombi  http://www.fi-ac.it/

 

Tortore e Colombi

Ivano Pelicella – Edagricole

La famiglia dei Columbiformi conta ben 309 specie presenti in quasi tutto il mondo…
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